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L
eggendo i fatti di Croto-
ne, con l’intervento di un 
gruppo di operatori della 
Polizia di Stato che hanno 
tratto in salvo dei migranti 
in difficoltà, ho ripensato 
a quando i nostri nonni o 

padri emigravano, anche loro in cerca di 
lavoro o di fortuna. Un articolo del Mat-
tino di Napoli, della metà degli anni ’60, 
titolava: “277.000 italiani emigrati nel 
1964. La maggior parte dei lavoratori 
italiani ha trovato occupazione nei Paesi 
europei, soprattutto nella Germania fe-
derale”. Questo fenomeno migratorio, 
che molti dei nostri padri conoscono, 
oggi si ripete con attori diversi, prove-
nienti dalla sponda meridionale del Me-
diterraneo e dalle regioni del Sahel. La 
loro meta è l’Italia, ma spesso solo come 
ponte per raggiungere il Nord Europa. 
I flussi, inizialmente, riguardavano ri-
fugiati la cui vita e libertà erano mi-
nacciate per motivi razziali, religiosi o 
politici. Oggi, a fianco di questi ve ne 
sono altrettanti che migrano per fame, 
ovvero per trovare un lavoro e poter 
condurre una vita dignitosa. Quest’ulti-
ma motivazione è la stessa che spingeva 
gli italiani a trovare nuovi spazi in Paesi 
che erano in piena espansione economi-
ca e che necessitavano di manodopera. 
Ma quanti sono stati gli italiani che 
sono emigrati per lavoro? Dal 1876 al 
1988, circa 27 milioni. Un bel numero, 

che fa capire bene che siamo stati un 
popolo di migranti. Oggi, ci troviamo 
ad affrontare un fenomeno che spesso 
spaventa, soprattutto per i numeri, ma 
che è dovuto in parte per lo sfrutta-
mento, proprio da parte dei Paesi così 
detti “civilizzati”, delle materie prime 
e del territorio in cui si trovano queste 
popolazioni, spesso governate da dit-
tatori oppressivi, oltre che per i cam-
biamenti climatici che rendono spesso 
invivibili e improduttivi quei territori. 
Inoltre, tali flussi sono gestiti dalla 
criminalità dei paesi di passaggio (ad 
esempio la Libia) che prosperano sulla 
disperazione della povera gente. 
Allora, cosa fare affinché tale situazio-
ne sia sotto controllo? In considerazione 
che non sarà possibile fermare quest’on-
da, occorre creare una gestione interna-
zionale dei flussi e rimodulare tutta la 
filiera dell’occupazione per dare spazio a 
tutti, ponendo le basi per nuove oppor-
tunità di lavoro. Nel mentre, spogliamo-
ci della paura dell’immigrato, lo siamo 
stati anche noi e alla fine sappiamo che 
ci siamo integrati regolarmente, contri-
buendo alle fortune di chi ci ha accolto. 
Concludo ricordando i nostri valori: di-
gnità, libertà, giustizia, solidarietà e si-
curezza. Ebbene, il nostro impegno per 
onorarli è quello di agire nel rispetto di 
tutti e non abbandonare mai nessuno.
Questa è la Polizia di Stato. 
Questa è la nostra Associazione.

Michele 
Paternoster 
Presidente 
Nazionale

Solidarietà
e cooperazione
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Materiale Sociale ANPS
P er far fronte alle numerose richieste che giungono a tutte le Sezioni, la Presidenza nazionale ha de-

ciso di dare la possibilità ai Soci di richiedere direttamente il materiale sociale, attraverso le pagine 
di Fiamme d’Oro. Utilizzate il modulo seguente, ritagliandolo o in fotocopia, e inviatelo agli indiriz-

zi riportati di seguito. Si ricorda che la procedura è riservata esclusivamente ai Soci in regola con il versa-
mento delle quote sociali. È possibile acquistare il materiale anche presso la sede della Presidenza nazio-
nale, fissando un appuntamento al numero 06 70496450.

Posta ordinaria:
Associazione Nazionale della Polizia di Stato
Via Statilia, 30 - 00185 Roma

Posta elettronica:
amministrazione@assopolizia.it

La richiesta del materiale deve essere inviata 
unitamente alla copia della ricevuta di versamento.

L’abito sociale per 
il Socio Simpatizzante 
o Sostenitore è uguale 
a quello del Socio effettivo, 
con la differenza 
degli appositi stemmi 
sociali al posto degli 
alamari sul colletto.

Accessori per abito sociale 
per Socio effettivo:Bustina 

con stemma sociale
Colletto con alamari

Cravatta ANPS 
Stemma araldico 

da giacca. 
Nel caso in cui il 

Socio ricopra una 
carica all’interno 

del Consiglio 
direttivo di 

Sezione, può essere 
applicato il nastrino 

argentato sul colletto.
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L’abito sociale per la Socia 
Simpatizzante o Sostenitrice, 
è uguale a quello della Socia 
effettiva  con la differenza 
del Foulard, che è senza 
bordo azzurro.

Accessori per abito sociale 
per Socia effettiva:
Cappello con stemma sociale
Foulard ANPS con bordo azzurro
Ferma foulard 
Stemma araldico da giacca
Nel caso in cui la Socia ricopra una carica 
all’interno del Consiglio direttivo 
di Sezione, può essere applicata la spilla 
con il titolo corrispondente.
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Totale materiali     €

Spese di spedizione (sopra i 100 € di spesa la spedizione è gratuita)    €            9,00

TOTALE GENERALE              €

IL SUDDETTO MATERIALE È STATO SALDATO IN DATA ___________________ , TRAMITE:

  VERSAMENTO SU C/C DELLA BNL IBAN IT61F0100503371000000001305
  VERSAMENTO SU CCP N. 70860788 
  VERSAMENTO CON ASSEGNO
  VERSAMENTO IN CONTANTI (solo presso la Sede Nazionale)

Si allega ricevuta di versamento.

Indirizzo di spedizione:

Nominativo _______________________________________________________________________tessera n._____________

presso _________________________________________________________________________________________________

via/piazza __________________________________________________________________________________n.___________

C.A.P. _______________ CITTÀ ___________________________________________________________ PROVINCIA ______

Data,________________________

Firma _________________________________

DESCRIZIONE MATERIALE QUANTITÀ COSTO 
UNITARIO TOTALE

Bustina con stemma
misure 55 n.___ 56 n.___ 57n.___  58 n.___ 59 n.___  60 n.___ 61n.___ 16,00

Cappello da donna con stemma 
misure 54 n.___ 55 n.___ 56n.___  57 n.___ 58 n.___  59 n. ___ 60 n.___ 30,00

Colletto cremisi con alamari (Soci effettivi) 16,00

Colletto cremisi con stemma sociale (Soci simpatizzanti, sostenitori, benemeriti) 16,00

Coppia alamari per collo (Soci effettivi) 5,00

Coppia stemmi sociali per collo (Soci simpatizzanti, sostenitori, benemeriti) 5,00

Colletto cremisi senza stemmi 11,00

Stemma araldico da giacca uomo in metallo e cuoio 9,00

Stemma sociale per giacca femminile e giubbotto invernale in metallo 7,00

Distintivo metallico piccolo 3,00

Cravatta sociale 12,00

Foulard donna (Soci effettivi) 12,00

Foulard donna (Soci simpatizzanti, sostenitori, benemeriti) 12,00

Ferma foulard 7,00

Filetto argentato al metro 6,00

Medaglia dell’amicizia (con cofanetto) 15,00

Moneta commemorativa 50° anniversario 35,00

Mascherina protettiva 2,00

Poster A.N.P.S. 3,00

Poster San Michele 3,00

Gagliardetto A.N.P.S. 9,00

Portachiavi A.N.P.S. 5,00

Crest A.N.P.S. classico 30,00

Crest A.N.P.S. smaltato 30,00

Cappello A.N.P.S. tipo baseball cremisi 5,00

Sacca sportiva A.N.P.S. 20,00

Lanyard A.N.P.S. (nastro con moschettone) 3,00

Polo cremisi con logo A.N.P.S.      taglia  S ___ M ___ L ___ XL ___ XXL ___ XXXL ___ 20,00

Piumino invernale impermeabile antivento  taglia  S ___ M ___ L ___ XL ___ XXL ___ 40,00
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POLIZIA

“E
sserci sempre”. A 
difesa delle istitu-
zioni, della liber-
tà e dei diritti dei 
cittadini. Di ogni 

cittadino. A prescindere dalla na-
zionalità e dal colore della pelle. 
Perché la libertà è un diritto di 
ogni uomo. Con questo spirito, ne 
siamo sicuri, hanno agito i quattro 
poliziotti delle Volanti della Que-
stura di Crotone che nella notte del 
3 novembre, insieme agli operato-
ri della Croce Rossa e dei Vigili del 
Fuoco, hanno salvato ottantotto 
migranti in balia dello onde. 

UNA NOTTE DIFFICILE
Lo sbarco, uno dei tanti che si ve-
rifica da diverso tempo in Italia, 
è avvenuto sulle coste dello Ionio 
calabrese, con mare in tempesta 
e avverse condizioni meteo. Per 
questo l’intervento dei soccorri-
tori è stato particolarmente com-
plesso ed è durato diverso tem-
po. L’imbarcazione, con a bordo 
donne, uomini e bambini di varie 
nazionalità partiti dalla Turchia 

tre giorni prima, era rimasta in-
cagliata a 150 metri dalla costa di 
Isola Capo Rizzuto, in provincia 
di Crotone. Le urla di terrore dei 
cittadini extracomunitari a bor-
do, stremati, hanno attirato l’at-
tenzione dei residenti che hanno 
immediatamente chiamato il 113. 
I soccorritori, tra i quali i quattro 
poliziotti delle Volanti di Crotone, 
non hanno esitato a buttarsi in ac-
qua, creando un ponte tra l’imbar-
cazione e la spiaggia, portando in 
salvo tutti i migranti.

L’ISPETTORE CRUPI:
“UNA GRANDE EMOZIONE 
L’ABBRACCIO DEI BIMBI”
Tra i quattro Poliziotti intervenuti 
quella sera c’era anche l’Ispetto-

Il salvataggio 
di Isola Capo
Rizzuto
L’intervento dei Poliziotti, tra 
competenza e  umanità, sintetizza 
perfettamente il motto della Polizia

a cura della Redazione

Sopra, gli attimi concitati 
del salvataggio. 
A destra, l’Ispettore 
Luigi Crupi, uno dei 
soccorritori 

Non dimenticherò mai come
quella bambina si aggrappava 

a me, è stata un’emozione grande
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re Luigi Crupi, che in un video ha 
raccontato la dinamica dell’inter-
vento.
“Al nostro arrivo la situazione era 
veramente difficile”, racconta l’I-
spettore, l’imbarcazione rischiava 
di ribaltarsi e lui e i suoi colleghi si 
sono tolti subito cinturone e anfibi 
per alleggerirsi e calarsi in mare. 
“È stato davvero emozionante 
l’abbraccio dei bambini, il loro 
stringersi forte al nostro collo. 
Ci vedevano come l’unico mezzo 
per raggiungere la riva e un posto 
sicuro. Altrettanto bella è stata la 
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fiducia riposta in noi dai genitori 
che ci hanno affidato i loro bam-
bini stremati da una lunga traver-
sata”.  
“Non dimenticherò mai come 
quella bambina si aggrappava 
a me – ha aggiunto Crupi – io ne 
ho due della stessa età e sentivo 
lo stesso abbraccio, di una piccola 
che stretta al suo papà sente che 
non gli può accadere nulla di brut-

Il Capo della Polizia insieme ai quattro 
operatori delle Volanti che hanno 
eseguito il salvataggio

to. È stata una grandissima emo-
zione portarla in salvo”.

IL CAPO DELLA POLIZIA:
“PROFONDA GRATITUDINE
PER L’ATTIVITÀ SVOLTA”
Il 10 novembre scorso, il Capo del-
la Polizia Lamberto Giannini, ha 
ricevuto i quattro Poliziotti impe-
gnati nel salvataggio. “Il prefetto 
Giannini – si legge nel comunica-
to della Questura di Crotone – ha 
mostrato profonda gratitudine e 
sentito apprezzamento per l’at-
tività svolta che fotografa una 
pagina significativa del lavoro 
di ciascun poliziotto. Infatti uno 

sbarco è il momento in cui più che 
in altre circostanze la professio-
nalità si confronta con il dolore e 
la sofferenza di chi arriva con gli 
occhi terrorizzati ma pieni di spe-
ranza. Non è sufficiente allora la 
competenza, è necessaria anche 
l’umanità, la solidarietà che, so-
prattutto nei confronti dei bambi-
ni, sono strumenti indispensabili 
per rendere meno traumatico l’im-
patto con la nuova realtà. Queste 
doti non sono mancate ai quattro 
poliziotti che tempestivamente, 
coraggiosamente e con grande 
trasporto emotivo erano lì quella 
notte del 3 novembre scorso”.
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C
on la Legge 9 no-
vembre 2021 di con-
versione del Decreto 
infrastrutture, sono 
state apportate nuove 

e diverse modifi che al Codice del-
la strada. Si tratta di accorgimenti 
legislativi fi nalizzati, in partico-
lar modo, ad aumentare la sicu-
rezza nella circolazione stradale. 
Le norme hanno come obiettivo 

Codice della Strada 
approvate le modifi che
Norme stringenti per i monopattini e per i cellulari alla guida. 
Obiettivo zero vittime entro il 2050

di Giulia Fioravanti, avvocato

ATTUALITÀ

quello di azzerare il numero di 
vittime sulle strade entro l’anno 
2050. A tal fi ne, nel corso dell’e-
same parlamentare, sono state 
introdotte norme volte anche a 
disciplinare le modalità di circo-
lazione dei nuovi modelli di vei-
coli e motocicli elettrici. Nel frat-
tempo, purtroppo, il numero di 
morti per incidenti stradali cau-
sati da veicoli a motore ed elettrici 

rimane ancora spaventosamente 
alto e intollerabile. 

MONOPATTINI, 
UNO STRUMENTO 
UTILE DA REGOLAMENTARE
Bisogna considerare, infatti, an-
che la capillare diffusione dei 
nuovi mezzi di locomozione a 
trazione elettrica, i monopattini 
elettrici, che hanno radicalmente 
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modifi cato le abitudini e le mo-
dalità di locomozione all’inter-
no delle nostre città. Sono molti 
i cittadini che utilizzano i nuovi 
mezzi elettrici offerti dal merca-
to, attratti dalla loro economicità 
ed estrema maneggevolezza. Si 
parla a tal proposito di “mobilità 
dolce”, sottolineando gli aspetti 
positivi delle nuove modalità di 
trasporto attraverso cui si rag-
giunge l’obiettivo di ridurre il nu-
mero dei veicoli a motore a scop-
pio, più ingombranti e inquinanti. 
Sono numerose le aziende che 
offrono ai consumatori servizi di 
sharing, mettendo a disposizione, 
a prezzi decisamente accessibili, 
bici o monopattini elettrici. 
Altrettanto numerosi sono i cit-
tadini che per i loro spostamenti 
quotidiani hanno acquistato mo-
tocicli, biciclette o monopattini. 
Tale diffusione, tanto evidente da 
modifi care il paesaggio urbano, è 
stata incentivata per fare fronte 
alla necessità di ridurre le immis-
sioni inquinanti e con lo scopo di 
favorire e velocizzare la mobilità 
cittadina.

LE NUOVE NORME
Al contempo, appare fuori di dub-
bio che la diffusione dei nuovi 
mezzi abbia fatto sorgere la ne-
cessità di adeguare la normativa 
vigente in tema di circolazione. 
La Legislazione, infatti, era anco-
ra centrata sui vecchi modelli di 
veicoli, e dunque insuffi ciente a 
fronteggiare le numerose criticità 
in tema di sicurezza e decoro ur-
bano riscontrate dalla loro intro-
duzione fi no agli ultimi mesi. 
Le norme recentemente introdot-
te, seppur fi nalizzate a non sco-
raggiare la diffusione dei nuovi 
mezzi, indubbiamente utili al 
decongestionamento del traffi co 
e alla riduzione delle emissioni, 
mirano a favorire un uso civica-
mente corretto e più sicuro. 

L’obiettivo delle modifiche 
al Codice è quello di azzerare

il numero di vittime
sulle strade entro l’anno 2050

A tal proposito è stato ridotto il 
limite di velocità per i monopat-
tini, che passa da 26 a 20 km/h. 
Rimane invece invariato il limi-
te di 6 km/h nelle aree pedonali. 
Ribadito poi il divieto di circola-
zione dei monopattini sui marcia-
piedi, purtroppo estremamente 
frequente e fonte di gravi rischi 
per i pedoni. Si fa poi divieto di 
lasciare il mezzo sui marciapiedi. 
I monopattini, dopo l’uso, dovran-
no essere regolarmente lasciati in 
appositi parcheggi. Con tale nor-
ma il Legislatore si pone l’obiet-
tivo di evitare ogni ostruzione al 
passaggio. Inoltre, in tal modo si 
cerca di scongiurare le frequenti 
e pericolose cadute dei mezzi che 
solitamente poggiano su precari 
sistemi di stabilizzazione. I con-
sumatori che usufruiranno dei 
servizi di “sharing” dovranno, 
una volta giunti a destinazione, 
inviare al gestore la fotografi a del 
mezzo al fi ne di poter verifi care la 
posizione e la corretta modalità di 
rilascio del mezzo. 

CASCO PER I MINORENNI
È previsto poi l’obbligo dell’u-
so del casco solo per i minoren-
ni che utilizzano i monopattini. 
Norma quest’ultima inserita con 
l’intento di contenere l’aumento 
del numero di gravi traumi cra-
nici recentemente riscontrato nei 
Pronto soccorso, in conseguenza 
dell’uso spesso sconsiderato di tali 
mezzi. Sembra infatti che la cadu-
ta da tali mezzi esponga a gravi 
rischi particolarmente la nuca e 

la testa del conducente. Dal 2022, 
tutti i monopattini in commercio 
dovranno essere poi provvisti di 
segnalatori acustici, frecce, stop 
e freni su entrambe le ruote, e i 
vecchi modelli non dotati di tali 
dispositivi dovranno adeguarsi 
entro il 2024. Previsto il sequestro 
del mezzo in caso di monopatti-
no “truccato’’. Si prevede poi di 
incentivare le aree destinate alla 
collocazione di colonnine per la 
ricarica dei mezzi elettrici, mez-
zi a cui saranno anche riservate, 
sempre con la fi nalità di incenti-
varne l’uso, apposite aree di par-
cheggio.

NOVITÀ 
PER GLI AUTOMOBILISTI
In tema di sicurezza stradale, il 
già previsto divieto dell’utilizzo 
dei telefonini mentre si è alla gui-
da viene esteso anche ai tablet e a 
ogni altro strumento elettronico 
analogo che comporti l’utilizzo 
delle mani mentre si guida. Per 
chi contravviene a tale divieto per 
due volte nel corso di un biennio, 
verrà inoltre sospesa la patente di 
guida. 
Novità anche per le aree di sosta e 
parcheggio. I Comuni, stavolta se-
condo legge nazionale, potranno 
dedicare aree di parcheggio alle 
donne in gravidanza o ai genitori 
di prole di età inferiore ai tre anni. 
Tali parcheggi, “stalli rosa” già uti-
lizzati in aree private come centri 
commerciali e supermercati, po-
tranno ora essere istituite dai Sin-
daci anche lungo le pubbliche vie. 
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Si passa poi al sistema telema-
tico per l’invio dei ricorsi e delle 
multe conseguenti alla infrazioni 
del Codice della strada. I cittadi-
ni potranno dunque direttamen-
te impugnare le multe inviando 
i ricorsi telematicamente al Pre-
fetto di competenza territoriale. 
Per quanto riguarda la sicurezza 
dei pedoni, si prevede un irrigi-
dimento delle norme relative 
agli attraversamenti pedonali. 
L’automobilista dovrà concede-
re la precedenza non più come 
in passato solo al pedone che ha 
già impegnato le strisce pedonali, 
ma anche a chi si accinge a farlo. 
Si profila dunque un obbligo per 
l’automobilista di rallentare o fer-
marsi a ogni attraversamento pe-
donale non regolato da semaforo. 

BASTA MORTI SULLA STRADA
L’insieme di tali norme nelle in-
tenzioni é dunque finalizzato ad 
aumentare la sicurezza stradale. 
Ci si augura che le novità intro-
dotte possano quantomeno ridur-

re l’elevato numero di incidenti 
troppo spesso mortali, che avven-
gono ogni anno nel nostro Paese. 
L’ambizione del Legislatore, re-
centemente ribadito dal Ministro 
delle infrastrutture Giovannini, è 
quello di arrivare a zero morti sul-
le strade entro il 2050. 
Obiettivo da raggiungere attra-
verso l’adeguamento delle norme 
del codice della strada e, soprat-
tutto, attraverso una sempre più 
diffusa coscienza civica e cultura 
della sicurezza tra i cittadini. Am-
bizione condivisibile e da soste-
nere con forza, e nella cui dire-
zione si muovono certamente le 
ultime norme inserite nella Legge 
di conversione entrata in vigore a 
novembre 2021. 

LA NECESSARIA 
COLLABORAZIONE 
DEI CITTADINI
Sono ancora troppi, però, gli au-
tomobilisti e i conducenti di mezzi 
elettrici che si mostrano del tutto 
inconsapevoli dei rischi connessi 

con la circolazione stradale, e del 
tutto impermeabili a ogni imput 
finalizzato a sviluppare la neces-
saria sensibilità sul tema della si-
curezza. A tal proposito, lascia in-
terdetti ed è un dato scoraggiante 
l’esito di una recente ricerca so-
ciologica, riportata sulla stampa, 
in cui emergerebbe che un cittadi-
no italiano su tre ha l’abitudine di 
guidare non utilizzando le cinture 
di sicurezza. Tale indice di insen-
sibilità e di mancanza di senso 
civico ridimensiona ogni buon 
tentativo di aumentare la sicu-
rezza stradale con l’introduzione 
di norme mirate e fronteggiare i 
rischi connessi alla circolazione. 
Anche il quotidiano impegno del-
le Forze di polizia preposte alla 
vigilanza delle strade, Polizia 
Locale e Polizia Stradale, impe-
gnate nell’ambizioso obiettivo 
di azzerare l’elevato numero di 
morti, rischia di essere vanifica-
to in assenza di una responsabile 
e consapevole collaborazione di 
ogni cittadino. 

014-017 avvocato.indd   16 13/12/21   13:04



17FIAMMEd’ORO 17

014-017 avvocato.indd   17 13/12/21   13:04



A
tutti gli 
associati 

e ai loro cari,
dalla Presidenza

nazionale ANPS e dalla
Redazione di Fiamme d’Oro,

giunga un felice augurio di Buone Feste
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Grande interesse alla manifestazione 
Auto e moto d’epoca per i gloriosi 
mezzi della Polizia

del Vice presidente nazionale Giovanni Roselli

ASSOCIAZIONE

La Squadra 
acrobatica 
ANPS, alla Fiera 
di Padova

H
a riscosso un notevo-
le successo la parte-
cipazione dell’ANPS 
alla manifestazione 
Auto e moto d’epoca,

tenutasi alla Fiera di Padova dal 21 
al 24 Ottobre scorsi. 
La Sezione ANPS di Udine, guida-
ta dal Presidente di Sezione e Vice 
presidente nazionale Giovanni 
Roselli, era presente con uno stand 
allestito dai componenti della 
Squadra acrobatica ANPS La Pan-
tera; nello spazio dedicato, insie-
me alla Bmw 3 della Squadra, sono 
state esposte anche un’Alfa Ro-
meo 75 e una moto Guzzi  850 T5. 
I mezzi sono proprio quelli che, a 
cavallo tra gli anni ’80 e ’90 del 
secolo scorso, venivano utilizza-
ti nelle evoluzioni della Squadra 
Acrobatica della Polizia di Stato, e 
che ora sono tornati a nuova vita 
grazie all’impegno dei Soci ANPS. 
I mezzi sono stati concessi alla Se-

Lo stand della squadra acrobatica 
con in bella mostra la Bmw 3
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zione di Udine dal Museo Storico 
della Polizia di Stato, insieme al 
materiale promozionale; per que-
sto il Presidente Roselli ringra-
zia il Direttore del Museo e i suoi 
collaboratori per la disponibilità 
e l’attenzione riservata al Soda-
lizio. Ulteriori ringraziamenti 
vanno al Direttore e all’Ispettore 
Savio dell’Autocentro di Padova, 
e al Presidente della Sezione di 
Padova e Consigliere nazionale 
ANPS Pierpaolo Menini, insieme 
ai volontari ANPS che hanno pre-
sidiato lo stand durante tutte le 
giornate della manifestazione.

LE EVOLUZIONI
DELLA SQUADRA
ACROBATICA
Come detto, grande è stato l’in-
teresse mostrato dai visitatori 
dello stand ANPS. Sui monitor, 
allestiti per l’occasione, venivano 
trasmesse le immagini delle evo-
luzioni della Squadra Acrobatica 
della Polizia nelle manifestazioni 
più salienti, tenute a cavallo tra gli 
anni ’80 e ’90, non solo in Italia ma 
anche all’estero. Insieme a queste 
immagini, sono state trasmesse 
anche quelle della nuova Squadra 
Acrobatica ANPS, che ha ripreso 
la gloriosa tradizione della Polizia 
di Stato. 
Un pubblico attento ha  riempito 
di domande i nostri piloti, guar-
dando con ammirazione l’esibi-
zione della Squadra e chiedendo 
contatti e notizie sul nostro Soda-
lizio. Tante sono state le interviste 
rilasciate a giornalisti e operatori 
di televisioni. Apprezzamenti per 
l’iniziativa sono stati espressi dai 
tanti colleghi e funzionari della 

Nella foto in 
alto, lo stand 
della Squadra 
Acrobatica 
ANPS.
Accanto, la 
Bmw durante 
una manovra 
su due ruote 
denominata 
“high skiing”
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Polizia in visita alla mostra. Sono 
stati momenti bellissimi, che han-
no riempito di orgoglio tutti i Soci 
presenti e rinvigorito quello spi-
rito di appartenenza che vive in 
tutti coloro che sono fieri di aver 
servito la Patria con la divisa della 
Polizia, e che ancora oggi, attra-
verso l’ANPS, mantengono vivo 
quel legame indissolubile.

UNA GLORIOSA TRADIZIONE
La storia della Squadra Acrobatica 
della Polizia è emblematica e ri-
produce l’evoluzione del concetto 
di ardimento espresso dagli ap-
partenenti alla Pubblica Sicurez-
za. Ardimento, parola oggi desue-
ta, il cui significato richiama alla 
memoria i colleghi in servizio nel-
lo scorso secolo che, nel 1962, co-
mandati dal Colonnello del Corpo 
delle Guardie di Pubblica Sicurez-
za Luigi Pasetti, nella splendida 
cornice di Piazza dell’Unità d’Italia 
a Trieste, organizzarono una delle 
più toccanti manifestazioni in oc-
casione della Festa della Polizia. 

Il compianto collega e pilota della 
Squadra Acrobatica, Antonio Pa-
scucci, raccontava commosso di 
quella manifestazione, narrando 
di una Trieste da pochi anni ri-
congiunta all’Italia, ove con altri 
colleghi protetti dagli scudi in 
uso ai Reparti Celeri, formavano 
il carapace di una testuggine, un 
ponte umano che consentiva il 
transito di una fila di motociclisti. 
Terminato il passaggio delle moto, 
i colleghi “sostenitori” giravano 
gli scudi dove si poteva leggere la 
scritta “Trieste nel mio cuore”. 
Il connubio, poliziotti che accet-
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La Squadra 
ANPS nella sede 
di Palmanova, 
composta dai 
piloti Renato 
Scherbi, Berardo 
Bufo, Fabio 
Flaugnacco
e dalla 
presentatrice 
Mirna 
Caradonna, 
insieme al alcuni 
Soci ANPS (foto 
archivio Fiamme 
d’Oro). 
A destra, 
la storica 
evoluzione del 
1981 a Trieste
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tavano la sfida di sopportare il 
peso delle moto dei motociclisti 
e questi ultimi, che confidavano 
nella forza dei colleghi, sono la 
dimostrazione di valori condivisi 
e spirito ardimentoso.

LO SPIRITO ARDIMENTOSO
Negli anni, la Squadra Acrobatica 
si è evoluta, senza mai cambiare 
però quello spirito che l’ha sempre 
animata e che l’ha portata a per-
corre in lungo e in largo la peniso-
la e il mondo, facendo conoscere 
i valori dell’orgoglio di apparte-
nenza, del coraggio e della soli-
darietà, propri degli appartenenti 
alla Polizia di Stato. 
Nel 1981, nella stessa meravi-
gliosa piazza dell’Unità d’Italia di 
Trieste, faceva il suo ingresso an-
cora una volta la Squadra Acroba-
tica; alla guida di quattro auto, le 
mitiche Alfa 75 in uso alla Polizia 
Stradale, c’erano i poliziotti Anto-
nio Pascucci, Renato Scherbi, Be-
rardo Bufo e Clemente Iannucci. 

LA SQUADRA
ACROBATICA ANPS
Ancora oggi, terminata l’attività di 
servizio, quei poliziotti non hanno 
smesso di allenarsi, mantenendo in 
vita una tradizione tra le più glorio-
se della nostra Amministrazione. 
Quella che era un fiore all’occhiello 
della Polizia, è tornata. L’ANPS, che 
nella sua missione ha anche quella 
di proseguire la memoria dei valori 
dei poliziotti, ha ritenuto di ripro-
porla ai colleghi e ai cittadini. 
La Squadra Acrobatica rivive gra-
zie alla caparbia volontà di due ex 
componenti e all’impegno delle 
Sezioni ANPS di Udine e Padova. 
La Squadra, che ha la sua sede a 
Palmanova, è composta da tre pi-
loti, i poliziotti in congedo Renato 
Scherbi e Berardo Bufo e dal socio 
Fabio Flaugnacco. Tre sono le auto 
con i colori del nostro sodalizio. 
Fa parte della Squadra anche la 
presentatrice Mirna Caradonna, 
Dirigente superiore della Polizia in 
congedo.
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N
ell’ambito delle ini-
ziative per la Giorna-
ta internazionale per 
l’eliminazione della 
violenza contro le 

donne, che ricorre il 25 novembre, 
la Polizia di Stato ha presentato, 
in un evento a Catania, l’edizio-
ne 2021 dell’iniziativa contro la 
violenza di genere “…questo non 
è amore”. La campagna di sensibi-
lizzazione nazionale, giunta alla 
quinta edizione, è nata per sup-
portare e aiutare le donne vittime 
di violenza, attraverso una serie di 
iniziative.

UN OPUSCOLO 
E  UN CAMPER ITINERANTE
L’opuscolo informativo sul pro-
getto, realizzato dalla Direzione 
centrale anticrimine della Polizia 
di Stato, sarà distribuito in tutte le 
città italiane nel corso degli eventi 
che la Polizia realizza per andare 
incontro alle vittime di violenza, 
avvicinandole con poliziotti e psi-
cologi specializzati a trattare que-
sti temi delicati. Nell’opuscolo, 
vengono inoltre raccontate le te-
stimonianze di vittime ma anche 
di carnefi ci, illustrati alcuni dati 
statistici delle Divisioni anticrimi-

In occasione della Giornata internazionale per l’eliminazione 
della violenza contro le donne, presentata l’edizione 2021 con 
diverse iniziative
testi e foto: www.poliziadistato.it

POLIZIA

Questo 
non è amore

CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE, 
LA POLIZIA SEMPRE IN PRIMA LINEA

ne e, infi ne, si ricorda lo strumento 
messo a disposizione dalla Polizia 
di Stato per segnalare situazioni 
di violenza domestica. Si tratta 
dell’App YouPol, che permette di 
segnalare, anche in forma ano-
nima, oltre a episodi di spaccio e 
bullismo, anche reati di violenza 
che si consumano tra le mura di 
casa.

#SICUREZZAVERA
Nell’ambito del progetto “...questo 
non è amore”, lo scorso 28 aprile 
la Polizia di Stato ha promosso l’i-
niziativa #sicurezzaVera assieme 
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alla Federazione italiana pubbli-
ci esercizi. L’obiettivo è quello di 
far diventare gli esercizi pubblici, 
come bar, ristoranti, discoteche e 
non solo, veri e propri presidi di 
legalità e tutela. Un modo nuovo 
per far emergere situazioni di vio-
lenza di genere.

PREVENIRE PER CURARE
La parola d’ordine è prevenzione. 
Nel corso dell’evento di Catania, 
il Direttore centrale anticrimine 
Francesco Messina ha affermato 
che: “Ancora una volta dobbiamo 
chiederci di quale cultura è fi glio 
tutto questo sangue versato dal-
le donne. Oggi, grazie a iniziative 
come il Protocollo Zeus, che com-
pletano adeguatamente lo spettro 
di effi cacia dell’ammonimento del 
Questore, possiamo fi nalmente 
occuparci anche dell’uomo mal-

PROTOCOLLO ZEUS

Introdotto dalla Legge n. 119 
del 2013, questo protocollo 

cambia l’approccio della 
prevenzione rivolgendo la sua 
attenzione alla fi gura dell’uomo 
maltrattante o stalker, 
introducendo strumenti unici 
in Europa per spezzare il ciclo 
della violenza, aiutare gli autori 
di queste condotte a comprendere la gravità delle proprie azioni, e far 
loro apprendere come vivere e gestire le relazioni personali e aff ettive 
in modo sano e rispettoso della partner. Si parte dall’ammonimento del 
questore, rivolto alla persona che sta attuando condotte che procurano 
danno o soff erenza nelle relazioni strette, prima che possano interessare 
il sistema penale. Gli ammoniti arrivano a colloquio e vengono 
accompagnati in un percorso che li porta alla consapevolezza della 
gravità e del rischio connesso alla loro modalità di agire, a rendersi conto 
della soglia critica raggiunta, oltre la quale c’è il rischio dell’arresto 
e dell’avvio di un procedimento penale.

Il Direttore centrale 
anticrimine Francesco 

Messina illustra 
le fasi del progetto. 

Nella pagina accanto, 
l’esibizione musicale 

sul palco del Teatro 
Massimo Bellini.

Sotto, nel box, 
il questore Alessandra 

Simone, ideatrice 
del Protocollo Zeus
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trattante, senza trascurare le don-
ne e le loro insopprimibili esigen-
ze di difesa. Difendiamo le donne 
occupandoci degli uomini prima 
che sia troppo tardi”.

IL CONVEGNO
Per il lancio dell’ini-
ziativa, quest’anno è 
stato scelto il capo-
luogo etneo, segnato 
nell’ultimo periodo 
da gravi episodi di 
femminicidio che 
hanno fortemente 
scosso le coscienze 
e che impongono di combattere 
questo fenomeno sul piano della 
prevenzione. E proprio sulla pre-
venzione del fenomeno è stato in-
centrato l’incontro che si è tenuto 
il 23 novembre al Teatro Massimo 
Bellini, a cui hanno preso parte 
il ministro dell’Interno Luciana 
Lamorgese e il Capo della Polizia 

Lamberto Giannini. Al convegno, 
moderato dal giornalista de La Re-
pubblica Salvo Palazzolo, hanno 
partecipato: le Senatrici Valeria 
Valente e Alessandra Maiorino, ri-
spettivamente Presidente e mem-

bro della Commissione parlamen-
tare di inchiesta sul femminicidio, 
nonché su ogni forma di violenza 
di genere; la Professoressa Isabel-
la Merzegora, ordinario di crimi-
nologia presso l’Istituto di medi-
cina legale dell’Università degli 
studi di Milano e Presidente della 
Società italiana di criminologia; 

La vittima deve sentirsi 
protetta e compresa. Per farlo 
è necessario essere sempre  

più pronti ad ascoltare 

l’Avvocato Manuela Ulivi, civi-
lista esperta in diritto di famiglia 
minorile; Valentina Picca Bianchi, 
Presidente di Donne Imprenditrici 
di Fipe (Federazione italiana dei 
pubblici esercizi) e il Procuratore 

aggiunto presso il 
Tribunale di Cata-
nia Maria Scavo. 
I vari interventi 
sono stati inter-
vallati dalle let-
ture di Gianpaolo 
Trevisi, Direttore 
della Scuola al-
lievi agenti di Pe-

schiera del Garda, tratte dal suo 
libro L’amore che non è sul tema 
del femminicidio.

LE PAROLE DEL CAPO
DELLA POLIZIA
Il Prefetto Giannini nel suo inter-
vento ha voluto mandare un mes-
saggio chiaro: “È fondamentale 
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LA GIORNATA INTERNAZIONALE 
PER L’ELIMINAZIONE DELLA VIOLENZA 
CONTRO LE DONNE

La Giornata è stata istituita 
dall’Assemblea Generale delle Nazioni 

Unite nel 1999. In molti paesi, come l’Italia, 
in questa Giornata sono esposte scarpe 
di colore rosso nelle piazze o in luoghi 
pubblici, a rappresentare le vittime di 
violenza e femminicidio. L’idea è nata da un’installazione dell’artista 
messicana Elina Chauvet, realizzata nel 2009 in una piazza di Ciudad 
Juarez, e ispirata all’omicidio della sorella per mano del marito e alle 
centinaia di donne assassinate in questa città. 
La Giornata è l’occasione per focalizzare l’attenzione su un problema 
che è sempre più attuale, quello della violenza di genere, divenuto 
una vera e propria piaga sociale. Un dato su tutti: dal 1 gennaio al 7 
novembre, nel nostro Paese, sono state uccise 103 donne, una ogni tre 
giorni, di cui 87 in ambito familiare-aff ettivo, e 60 di loro hanno trovato la 
morte per mano del partner o dell’ex partner. Se aggiungiamo violenze 
fi siche e psicologiche, ricatti e minacce di ogni genere, otteniamo un 
quadro diffi  cile, nel quale la Polizia di Stato si è inserita diventando, con 
i propri uffi  ci e servizi, il terminale di tutta quella necessaria e doverosa 
attività di prevenzione e di contrasto di questi reati.

parlare del problema della vio-
lenza di genere – ha detto il Capo 
della Polizia – per evitare che le 
vittime si sentano sole o che si col-
pevolizzino. Serve investire sulla 
formazione delle nostre donne 
e dei nostri uomini, affi nché chi 
denuncia si senta al sicuro dal giu-
dizio e dal pregiudizio. La vittima 
deve sentirsi protetta e compresa. 
L’impegno di tutti noi deve essere 
fi nalizzato a far diventare la de-
nuncia come normalità. Per far-
lo è necessario essere sempre più 
pronti ad ascoltare”.

IL MINISTRO LAMORGESE: 
“ISPIRARE 
UN CAMBIAMENTO 
SOCIALE”
Le conclusioni sono state affi -
date al Ministro dell’Interno Lu-
ciana Lamorgese, che ha sottoli-
neato come il problema sia oggi 
principalmente sociale: “Serve 
prevenzione, anche intesa come 
formazione nelle scuole e nella 
società civile, per ispirare un cam-
biamento culturale”. Il Ministro 
ha poi evidenziato come “ai fi ne 
della prevenzione è molto utile 
l’app YouPol della Polizia di Sta-
to che permette la segnalazione di 

reati spia, ma sopratutto un con-
tatto diretto tra la sala operativa 
e la vittima, che può essere geo-
localizzata e avere un intervento 
tempestivo”. L’applicativo della 
Polizia di Stato, per l’occasione 

rinnovata nella veste grafi ca e 
nelle sue funzionalità, permette 
infatti la segnalazione, anche in 
forma anonima, di episodi di vio-
lenza domestica oltre che di spac-
cio di droga e bullismo.
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“P
er questa città voi 
avete lavorato, per 
questa città avete 
lottato, per que-
sta città vi siete 

sacrifi cati, quindi certamente voi 
amate Firenze e Firenze resterà 
nel vostro cuore. Ma io vi posso 
ugualmente assicurare che nel 
cuore di Firenze il vostro operato 
resterà a lungo come un ricordo 

Quel tragico 
4 novembre 1966

L’ALLUVIONE 
DI FIRENZE 

Nel 55° anniversario della tragedia, 
la città rende omaggio all’impegno 
della Polizia

Testi e foto www.poliziadistato.it 
e Archivio fotografi co Poliziamoderna

COMMEMORAZIONI

Per lunghi giorni, le 
Guardie di Pubblica 

Sicurezza sono 
state in prima linea, 

per aiutare 
la popolazione 

in ogni necessità
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consolante ed esaltante di eroi-
smo, di valore, e di abnegazione”. 
Queste parole sono state rivolte 
55 anni fa dall’allora sindaco Pie-
ro Bargellini a chi operò sul ter-
ritorio, in mezzo al fango, come 
appartenente delle Istituzioni, 
per soccorrere i cittadini travolti 
dall’alluvione.

LA MEDAGLIA D’ORO
E proprio per l’impegno dimostra-
to nel soccorso alla cittadinanza, 
alla Polizia venne conferita la 
Medaglia d’oro al Valore Civile, 
di cui fu insignita la bandiera del 
Corpo. Nelle celebrazioni di que-
sto anniversario, il Presidente del 
Consiglio comunale Luca Milani 
e il Presidente dell’Associazione 
Firenze Promuove Franco Maria-
ni hanno deciso, in concomitanza 
dei 40 anni della Legge di riforma 
della Polizia, di ricordare lo spi-
rito di solidarietà e sacrificio dei 
poliziotti impegnati in aiuto della 
cittadinanza.

Per questa città avete lavorato,
per questa città avete lottato,

per questa città vi siete sacrificati
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CERIMONIA RELIGIOSA E 
PRESENTAZIONE DEL LIBRO
Giovedì 4 novembre, nel giorno 
della ricorrenza, nella Basilica di 
Santa Croce è stata officiata la 
Santa messa presieduta da Luigi 
Innocenti, Cappellano della Po-
lizia di Stato di Firenze, a cui ha 
preso parte il Questore di Firenze 
Filippo Santarelli assieme alle au-
torità civili e militari della Toscana.
La celebrazione è stata accompa-
gnata dalla Fanfara musicale della 
Polizia di Stato, diretta dal mae-
stro Secondino De Palma. 
Era presente anche la rappre-
sentanza ANPS con il Presiden-
te Sergio Tinti. Nell’ambito delle 
cerimonie, è stato presentato a 
Palazzo Vecchio anche il libro La
Polizia di Firenze nell’alluvione 
del ’66, scritto da Daniele e Sergio 
Tinti, quest’ultimo, già Coman-
dante del Compartimento Polizia 
stradale della Toscana.

Sopra e nella pagina accanto, 
alcuni momenti della cerimonia 

del 4 novembre, con il lancio della 
corona di alloro nel fiume Arno, 
e l’esibizione della Fanfara della 

Polizia nella Basilica di Santa Croce

COMMEMORAZIONI
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LA VICENDA STORICA
Il 4 novembre 1966, Firenze vive 
una delle peggiori pagine della 
sua storia. La pioggia incessante 
di dieci giorni causa l’esondazione 
dell’Arno, che sommerge di fango 

UN PREMIO PER L’ARDITA 
OPERA DI SOCCORSO
Un’attività che è valsa alla Polizia 
la Medaglia d’oro al Valor Civile 
con questa motivazione: Temprato 
da un secolare retaggio di valori, il 
Corpo delle Guardie di P.S. impe-
gnava ogni sua energia per fronteg-
giare le funeste conseguenze di una 
eccezionale e vasta ondata di allu-
vioni, sempre presente con uomini 
e mezzi ovunque l’ardita opera di 
soccorso potesse restituire tran-
quillità e fiducia alle popolazioni 
colpite. Con il loro spirito di sacrifi-
cio e di abnegazione, spinto spesso 
fino all’eroismo, con l’immediatez-
za e l’efficacia degli interventi volti 
a salvare vite umane e sbloccare 
centri isolati e a recuperare ingenti 
beni, gli appartenenti al Corpo su-
scitavano profonda ammirazione 
guadagnandosi ancora una volta, 
per la serena alta coscienza del do-
vere, la gratitudine unanime della 
Nazione.

gran parte della città, facendo 35 
vittime e migliaia di sfollati. 
Le Forze dell’ordine prestano aiu-
to alla popolazione, senza sosta, 
per mettere in sicurezza quante 
più persone possibili.
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S
in da tempi immemorabi-
li, semplici squilli di cor-
no o percussioni di tam-
buro sono stati segnali 
convenzionali potenti, 

più udibili della voce umana, uti-
lizzati per scandire momenti im-
portanti della comunità o per im-
partire ordini agli eserciti. 

Ottobre-Dicembre  2021

Viaggio nella storia della Banda musicale, eccellenza italiana 
riconosciuta in tutto il mondo

del Commissario Giulio Quintavalli, Ispettore Massimo Gay  e Ispettore Fabio Ruffi  ni
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Ancora oggi, il tradizionale svol-
gersi della quotidiana attività del-
la vita di caserma (adunata, alza e 
ammainabandiera, distribuzione 
del rancio, silenzio, etc.) è scandi-
ta dalle note di tromba. 
Le note musicali accompagna-
no i momenti più solenni della 
vita pubblica e, con l’estendersi 

Le note della Polizia

STUDI STORICI

dell’organico della Polizia, in al-
cuni reparti di P.S. si affi ancano 
alle trombe e ai tamburi ulteriori 
strumenti, dando così origine a 
semplici corpi musicali per le eser-
citazioni e l’istruzione militare.
Quelle stesse note accompagnano 
la Guardia di Pubblica Sicurezza 
nei momenti di maggiore inten-
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sità e coesione, 
come il rito fu-
nebre, dove la 
tromba era, ed è, 
interprete del pa-

thos e delle emo-
zioni più profonde 

dei partecipanti.

GLI SQUILLI DI TROMBA
Per la Polizia gli squilli di tromba 
rivestono anche un ruolo “operati-
vo”: le leggi di Pubblica Sicurezza 
di fi ne Ottocento, infatti, dispone-
vano all’Uffi ciale di P.S. direttore 
del servizio di ordine pubblico, 

d’intimare l’eventuale ordine di 
scioglimento della riunione, corteo 
o assembramento ai partecipanti, 
non prima di averlo fatto precede-
re da tre distinti squilli di tromba, 
dopo i quali ordinava l’intervento 
della forza pubblica. Per tali ra-
gioni il trombettiere diventa una 
distinta e preziosa fi gura, formata 
nella Scuola Allievi del Corpo delle 
Guardie di P.S. o nei Battaglioni di 
Istruzione, e l’abilitazione all’uso 
della tromba è annotata nel foglio 
matricolare dell’interessato, la cui 
uniforme si fregia di una tromba in 
ricamo di fi lo color argento.

Sotto, musicanti 
della Regia Guardia

Il Regolamento 
sull’uniforme del 
Corpo delle Guardie 
di Città del 1901 
prevedeva per la 
guardia trombettiere 
una cornetta ricamata 
in argento alla manica 
destra della giubba, 
mentre i componenti 
della Banda una lira 
racchiusa da due 
fronde di alloro

In apertura, la banda 
musicale a una sfi lata 
della Regia Guardia, 
Roma, piazza del 
Popolo, 1920 circa.
A destra, parole 
e spartito dell’Inno 
della Regia Guardia 
per la P.S.
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naca in occasione della visita di 
Vittorio Emanuele III alla Scuola 
di Polizia, il 30 dicembre 1910: il 
Sovrano «fu accolto al suono del-
la fanfara reale, preceduta da tre 
squilli di attenti […] passò in ras-
segna tutti gli allievi formati su di 
una compagnia e la fanfara».

LA BANDA 
DELLA REGIA GUARDIA
Nel 1919, il neonato Corpo della 
Regia Guardia per la P.S., con-
sapevole del valore simbolico 
della musica, punta a rinsaldare 
la tradizione dei corpi bandistici 
reggimentali. Proprio mentre nu-
merose Bande del Regio Esercito 
con «una storia una gloria nel cuor 
di tutti gli Italiani […] anima della 
Patria vibrante nella melodia delle 
sue canzoni» vengono sciolte per 
un freddo calcolo di bilancio che 
comporta la riduzione di organi-
co dello stesso, la Regia Guardia, 
con il decreto 31 ottobre 1919 n. 
2198, può andare fiera di una pro-
pria Banda. Con organico di circa 
settanta elementi, di stanza nella 
Scuola Allievi Guardie di Mad-
daloni, il Corpo musicale dilata 
il classico repertorio e, in meno 
di tre anni elabora tre inni che, 
per i documenti finora consulta-
ti, non sono però riconosciuti dal 
Comando Generale. Altre bande 
minori sono impiantate in alcune 
Legioni.

LA MUSICA DELLA POLIZIA
Definito dalle cronache della se-
conda metà dell’Ottocento inizial-
mente “Musica”, il Corpo musica-
le della Scuola di Polizia (Roma, 
via Garibaldi) era poco più che 
una semplice fanfara. Nel 1890, 
diventa “Banda Musicale del Cor-
po delle Guardie di Città”, sotto la 
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direzione del maestro brigadiere 
Palmieri, e ha il compito di favori-
re l’immagine pubblica del Corpo. 
Infatti, nei giorni festivi, la Banda 
si esibisce nei più graziosi giardini 
di Roma e negli appuntamenti isti-
tuzionali, come la Festa dello Sta-
tuto e il genetliaco del Sovrano. 
Ci giungono brevi note di cro-

A sinistra, il Maestro Marchesini 
in grande uniforme, 
Belgio, metà anni 30.
A destra, l’Inno del Corpo 
degli Agenti di P.S.
Nella pagina accanto, in basso, 
Agenti di Pubblica Sicurezza 
 in un momento informale 
durante una marcia per 
le strade cittadine; in testa, 
alcuni musicanti 
(si ringrazia Marcello Denti)
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LA BANDA MUSICALE 
DEL CORPO
Nel 1925, anche il Corpo degli 
Agenti di P.S. rinsalda la tradizio-
ne bandistica dei Corpi in unifor-
me con una formazione dislocata 
alla Regia Scuola Tecnica di Poli-
zia (Roma e, successivamente, Ca-
serta). Nel 1928, le due formazioni 
confl uiscono nella Banda Musi-
cale del Corpo, la cui uffi cializza-
zione avviene con il Regio decreto 
7 marzo 1935, n. 296. 
Anche il Corpo degli Agenti riserva 
un uso “operativo” della tromba: il 
Regolamento di servizio del Cor-
po del 1926 prevede, per i segna-
li di caserma alla Scuola Tecnica 
di Polizia e per quelli previsti nei 
servizi di ordine pubblico, un con-
gruo numero di trombe a squillo. 
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GLI INNI DELLA POLIZIA

Fino al 1920 circa, la Polizia, priva di un proprio inno, eseguiva 
composizioni militari o istituzionali come la Marcia Reale. 

Era giunto il momento di adottare l’Inno delle Regie Guardie, con parole 
di Vittorio Emanuele Bravetta e musica del Maestro Amedeo Amadei.
L’inno, verosimilmente semi-uffi  ciale per la presenza sulla cartolina 
che lo divulgava dello stemma del Corpo – l’aquila in volto che artiglia 
il simbolo del Regno – sostenuto da un canto dal carattere solenne, 
per l’intensità evocativa delle parole, per la capacità comunicativa della 
melodia e per l’alto valore simbolico delle consuete occasioni esecutive 
(sulle quali però non siamo informati) edifi ca un’unione simbolica 
tra i presenti.
L’Inno delle Regie Guardie rappresenta, pertanto, una declinazione 
“visibile” dello spirito di corpo e del militarismo che permeava la Regia 
Polizia e descrive una metafora: le Regie Guardie, custodi del bene, 
insanguinate dalle off ese alla Patria e al diritto, immolano la loro vita 
nell’impedire a branchi di lupi famelici provenienti dall’Asia di invadere 
il Paese del Sole. La contrapposizione binaria lupo/lavoratore, Est 
europeo/Italia, rivolta di mercenari comprati dall’oro/fi gli della Patria, 
stanchi, digiuni, alla ricerca di un giusto lavoro, evoca la rivoluzione 
bolscevica e l’avanzata della psicosi rivoluzionaria, di cui la Regia 
Guardia era il primo baluardo.
Si ha poi notizia, nel novembre del 1922 (alle soglie dello scioglimento 
del Corpo), di un’altra versione dell’Inno, composta dal tenente Peppino 
Rizzotto della Legione Allievi Caserta, dedicato al comandante della 
stessa Colonnello Mollica e musicata dal Maestro Nunzio Nicolosi.
Il Corpo degli Agenti di P.S., lasciatosi alle spalle le precedenti 
composizioni, ampliava il tradizionale repertorio bandistico con alcune 
nuove opere tipiche della retorica del momento, come l’Inno imperiale 
Glorifi cazione che, nel maggio 1935, era «fatto cantare in coro a oltre 
3.000 Allievi […] delle Scuole di Polizia di Roma e Caserta».
Nel 1937, la Polizia si raccoglie intorno a una propria composizione: 
l’Inno degli Agenti di Pubblica Sicurezza del dottor Fabio Lanzara 
e del Maestro Andrea Giulio Marchesini, da poco direttore della Banda 
e autore, nel dopoguerra, di Giocondità.
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GIULIO ANDREA 
MARCHESINI 
Casape (Rm), 1889 – Roma, 1963

Diplomato in Composizione 
all’Accademia Nazionale 

di Santa Cecilia, specializzato 
in Direzione d’orchestra 
al Conservatorio Giuseppe Verdi 
di Milano, è stato Maestro direttore 
della Banda dal 1933 al 1957. 
È autore di oltre 100 opere per 
banda, di cui 30 marce militari, 
9 marce sinfoniche, 3 overture, 
4 pezzi lirici per pianoforte 
e trascrizioni di numerose opere 
sinfoniche. Giocondità è tutt’ora 
la marcia d’ordinanza della Polizia 
di Stato.   

consuete prove, i musicisti riman-
gono sorpresi dall’inaspettata vi-
sita del Maestro Pietro Mascagni, 
venuto a congratularsi per l’alta 
professionalità della Banda, il cui 
repertorio comprendeva alcune 
sue opere. La circostanza, oltre a 
testimoniare le qualità artistiche 
del complesso, suggerisce quanto 
sia stato solido l’amore per la mu-
sica di quei “maestri” in uniforme.
Nel Dopoguerra, alla Banda della 
Polizia, il cui organico accoglie la 
professionalità dei musicisti del-
la soppressa Polizia dell’Africa 
Italiana, va riconosciuto un im-
portante merito: contribuisce a 
riscrivere dalle fondamenta il rap-
porto tra Polizia e cittadino a te-
stimonianza dei rinnovati compiti 
della Forza pubblica a tutela delle 
neonate Istituzioni democratiche 
e della ritrovata pace sociale.
I musicisti in grigioverde e cremisi, 
oltre a dare ritmo e solennità alle 
sfi late della Polizia, offrono presti-
giosi concerti per la raccolta di fon-
di per le categorie più offese dalla 
guerra, come orfani e disoccupati.

Il trombettiere riceve 
un soprassoldo di 30 
lire mensili mentre al 
Maestro della Banda e 
all’Istruttore della Fan-
fara spettavano rispet-
tivamente un soprassol-
do di lire 150 e 90.

DAL DOPOGUERRA 
AGLI ANNI ’90
Il 1945 riserva alla Banda del Cor-
po un evento veramente memo-
rabile. Riuniti nell’auditorio della 
Scuola Tecnica di Polizia per le 

In alto, il Maestro 
Marchesini nel 1953.

Sopra, le note 
di Giocondità, 

marcia d’ordinanza 
della Polizia
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(diplomati nei migliori conserva-
tori italiani) capaci di elaborate 
esecuzioni tratte da un vastissimo 
repertorio composto, negli anni 
’50, da oltre mille pezzi dei più ce-
lebri autori italiani e stranieri, tra 
i quali molti arrangiamenti di mu-
sica classica firmati dal maestro 
Marchesini.
Molto attento alle questioni tecni-
che e strumentali, Marchesini in-
troduce i contrabbassi dando alla 
Banda un’impronta sinfonica. 
La Banda della Polizia è prota-
gonista di un’altra importante 
iniziativa: gli arrangiamenti di 
Marchesini avvicinano gli italia-
ni a un tipo di musica fino a quel 
momento apprezzata prevalente-
mente da un pubblico “esperto”.

UN’ECCELLENZA
ITALIANA NEL MONDO
In un periodo di restrizioni econo-
miche, in cui i dischi e gli appa-
rati di riproduzione musicale non 
erano ancora diffusi, le esecuzioni 
musicali della Polizia, parte delle 
quali trasmesse dalla Radio italia-
na, fanno conoscere a un ampio 
pubblico la musica sinfonica. An-
che per tale motivo la Banda del 
Corpo delle Guardie di P.S. è spes-
so invitata a esibirsi all’estero, e 
considerata tra i complessi bandi-
stici più qualificati nel mondo.
La Banda Musicale e la Fanfara a 
cavallo, altro corpo musicale del-
la Polizia, rispetto ai corpi che le 
precedettero, sono formazioni 
più complesse e organicamen-
te significative. In particolare, la 
Banda mantiene profondi contatti 
con le più prestigiose Accademie 
musicali e Conservatori, come il 
Conservatorio di Santa Cecilia, la 
più antica istituzione musicale del 
mondo. Infatti, la Banda prevede 
flauti, oboi, clarinetti, sax, fagotti, 
trombe, tromboni flicorni, piano-
forte, chitarra, percussioni, e mol-
ti altri strumenti.

37FIAMMEd’ORO

LE NOVITÀ DI MARCHESINI
La Banda si dimostra non solo 
un’ottima formazione musicale 
militare, esecutrice del tradiziona-
le repertorio delle Forze Armate, 
ma anche un complesso di artisti 

I musicisti adornavano l’uniforme 
di rappresentanza con le cordelle 
e lo scudetto omerale. Nel 1948, le 
mostrine sul bavero della giubba 
recavano, in aggiunta alle fiamme 
oro e alle stellette, una piccola lira

Dal Dopoguerra fino agli 
anni  ’80, alcuni reparti 
di P.S. organizzavano 
proprie formazioni 
musicali per esigenze 
addestrative delle reclute 
e per svago del personale. 
Queste piccole band 
si rifacevano alle 
orchestre americane 
sia nel repertorio che 
negli strumenti non 
convenzionali alla Banda, 
come fisarmonica, 
tromba con sordina, 
chitarre e contrabbasso
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CI  SIAMO RIUSCITI !
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Ècon moderata ma legittima soddi-
sfazione che comunico ai Soci il ri-
pristino, almeno per quest’anno, del 

quarto numero della nostra Rivista, co-
sì come era stato per le precedenti edizio-
ni fi no al 2019. Un impegno costante, che 
mi ero riproposto sin da quando mi è stata 
assegnata la responsabilità dell’organiz-
zazione del nostro giornale.
Ma, a parte il mio fermo intento di rag-
giungere questo obiettivo, un ricono-
scimento va alla Redazione e alla in-
telligente collaborazione con l’editore 
Alessandro Caponeri che, attraverso una 
capace azienda di pubblicità, è riuscito ad 
avere un adeguato numero di inserzioni-
sti che ci hanno consentito la realizzazio-
ne di questo quarto numero, praticamen-
te a costo zero! 
Sono sicuro che ciò incontrerà il gradi-
mento di tutti i Soci, specialmente quel-
li che, come me, non hanno molta prati-
ca dei mezzi tecnologici, che consentono 
la visualizzazione della Rivista solo attra-
verso le “fredde” pagine di uno schermo! 
Non credo che ciò possa paragonarsi al 
piacere di sfogliare materialmente il gior-
nale, magari seduti su una comoda pol-
trona, partecipando quasi personalmen-
te ai fatti, alle notizie e alle rubriche che 
si stanno leggendo! Molto spesso, i nostri 
colleghi si sono rivisti nelle vecchie foto 
di “Come eravamo” o vi hanno ritrovato 
commilitoni di cui avevano perso le trac-
ce: ecco, questa è la vera essenza, e diffe-
renza, tra guardare una rivista attraverso 
lo schermo di un Pc o far scorrere le pagine 
con il “gusto” di sentire, in modo palpabi-
le, la carta stampata sotto le dita!
Devo però evidenziare che mantene-
re il quarto numero è un impegno one-
roso, e necessita della collaborazione di 
ciascun Presidente di Sezione. Come ho 
avuto modo di rappresentare qualche an-
no fa, in una nota alle Sezioni, sarebbe 
importante che ogni nostra Sede trovas-
se “anche un solo sponsor” l’anno dispo-
sto a mettere una pagina di pubblicità sul-
la nostra Rivista. Così facendo potremmo 
non solo mantenere i quattro numeri an-
nui, ma addirittura abbassare i costi gene-
rali del periodico che, rispetto a tanti altri, 

è di pregevole fattura per carta, coperti-
na, impaginazione, spedizione, ecc., ma, 
in conseguenza, ha dei costi elevati. Qua-
lora non riuscissimo nell’intento, nostro 
malgrado, il prossimo anno dovremmo 
tornare ai soli tre numeri quadrimestrali. 
Colgo l’occasione, per precisare alcu-
ni fatti che hanno generato equivoci, in-
comprensioni e lamentele da parte di 
qualche Sezione, che si è ritenuta valutata 
diversamente rispetto ad altre. Premetto 
che, per quanto riguarda la gestione del-
le notizie sulla Rivista, le nostre Sezioni 
sono tutte sullo stesso piano, bisogna pe-
rò comprendere che alla Redazione arri-
va moltissimo materiale per ogni numero, 
e può capitare che qualche notizia, o fo-
to, “salti” per problemi di spazio. Talvolta 
sono proprio le notizie che arrivano a non 
essere pubblicabili, e ancor di più le foto, 
la cui scarsa qualità o i troppi passaggi, 
non consentono tecnicamente la riprodu-
zione delle stesse. 
Come più volte ricordato, le notizie de-
vono essere succinte, ma complete; 
le foto devono essere originali, e di buo-
na qualità, per essere stampate (non ri-
prese da quotidiani, televisioni o video); 
ma, soprattutto, il materiale va inviato al-
la mail fi ammedoro@assopolizia.it, solo 
ed esclusivamente attraverso la mail as-
sociativa di ciascuna Sezione, diversa-
mente non potremo procedere alla pub-
blicazione.
Rinnovo l’invito, come detto, a trova-
re anche un solo “sponsor” nell’area del-
la propria sede disponibile a pubblicare 
un’inserzione all’anno: in caso positivo 
andrà contattato l’editore Alessandro Ca-
poneri, alla mail caponeri@editorialei-
dea.it, per procedere alla relativa forma-
lizzazione. Anche questa è una forma di 
collaborazione responsabile che si chiede 
a tutti i Presidenti, nel sano spirito asso-
ciativo, e per mantenere in vita la nostra 
Rivista uffi ciale, con i numeri e le caratte-
ristiche tecniche attuali. 
Grazie e, nel salutarvi, vi invio i più affet-
tuosi auguri di Buone Feste.

Il Vice presidente nazionale 
Claudio Savarese
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ROMA

Cerimoniaper Straullu e Di Roma 
Il Capo della Polizia rende omaggio alle due vittime del terrorismo

In occasione del 40o anniversario dell’uccisione del 
Capitano di Pubblica Sicurezza Francesco Straul-
lu e della Guardia scelta Ciriaco Di Roma, a ope-

ra di un commando dei nar, si è svolta a Roma la ce-
rimonia commemorativa sul luogo dell’uccisione, in 
via Ostiense all’altezza di Ponte Ladrone, dove il Capo 
della Polizia Lamberto Giannini ha deposto una coro-
na di alloro sulla lapide commemorativa. 
A seguire, si è tenuta una cerimonia presso la Questu-
ra di Roma, dove è stata scoperta la targa commemo-
rativa, apposta nel corridoio principale della Digos, 
in memoria dei due caduti, vittime del terrorismo.
Il Capitano Straullu e la Guardia Scelta Di Roma fu-
rono barbaramente trucidati la mattina del 21 ottobre 
1981. Le indagini consentirono di individuare e cat-
turare tutti i componenti del commando, che venne-
ro poi condannati all’ergastolo. 
Il Capitano Straullu, in servizio alla Digos, aveva la-
vorato con grande impegno alle indagini sugli appar-
tenenti all’eversione nera, consentendo di far luce su 
tutti gli episodi eversivi precedenti alla sua morte e di 
arrestare pressoché tutti i responsabili.
“La memoria è importantissima – ha detto il Capo del-
la Polizia – per le Forze dell’ordine e i servitori dello 

Stato, il legame con chi è caduto nell’adempimento 
del proprio dovere non si scioglie mai ed è una gui-
da nei momenti difficili. Il ricordo di chi ha lasciato 
tutto per fare il proprio dovere va custodito con cu-
ra. Per questa ragione stasera sento il dovere di  un at-
to che possa suggellare un sentimento vissuto nei 22 
anni che ho passato alla Digos di Roma: rendere fisi-
ca la presenza di queste persone e il fortissimo ricor-
do del loro sacrificio”.
Alla cerimonia hanno partecipato, oltre ai vertici del 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza, il Procurato-
re Generale presso la Corte di Cassazione Giovanni 
Salvi, il Prefetto di Roma Matteo Piantedosi, il Pro-
curatore Capo della Repubblica di Roma Michele Pre-
stipino, insieme ai familiari e ai colleghi delle vitti-
me. Erano presenti anche le rappresentanze ANPS di 
Roma e Ostia.
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SANTA MARIA CAPUA VETERE 

 Giuseppe Baccaro, vittima del dovere
Intitolato il Distaccamento della Polstrada di Capua

Si è tenuta a Capua,  il 20 luglio, la cerimonia d’in-
titolazione del Distaccamento della Polizia Stra-
dale all’Agente Scelto della Polizia di Stato Giu-

seppe Baccaro, Vittima del Dovere, ucciso a Castel 
Volturno, il 17 febbraio 1983, a soli 24 anni, quan-
do, a seguito di un aggressione da parte di alcuni ra-
pinatori, per difenderere un’amica reagì estraendo la 
pistola d’ordinanza e venne freddato con due colpi.
Alla cerimonia, organizzata dalla Polizia Strada-
le e dalla Questura di Caserta, nonché con la fatti-
va collaborazione dell’ANPS di Santa Maria Capua 
Vetere, hanno presenziato il Vicedirettore Gene-
rale della Pubblica Sicurezza Maria Luisa Pellizza-
ri, il Prefetto di Caserta Raffaele Ruberto, i Questo-
ri Antonio Borrelli, Luigi Bonagura e Maurizio

Ficarra, il Presidente Nazionale dell’ANPS, Miche-
le Paternoster con il Vice presidente Claudio Sa-
varese, un rappresentante del Questore di Avel-
lino Maurizio Terrazzi, il Sindaco di Capua Luca
Branco e l’Arcivescovo di Capua Salvatore Visco. 
C’erano ovviamente i familiari dell’Agente, molto 
emozionati per la toccante funzione. Durante la Ce-
rimonia, oltre allo scoprimento della targa in marmo 
con i caratteri impressi dell’intitolazione, è stato sco-
perto anche un busto in bronzo, realizzato dallo scul-
tore Domenico Rispoli di Limatola. All’agente scelto, 
su iniziativa del Presidente della Sezione ANPS  Mi-
chele Tavano,  che  si è adoperato fattivamente, sono 
state già intitolate due strade in provincia di Caserta, 
una nel Comune di Capua e l’altra a Casapulla.
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MOENA

 40o Raduno  della  Sezione ANPS
Presenti Soci e simpatizzanti provenienti anche da altre regioni italiane

In una soleggiata giornata di autunno, dopo due 
anni di forzata inattività causata dal Covid, final-
mente il 2 ottobre  si è tenuto il 40° raduno della 

Sezione ANPS presso il Centro Addestramento Alpi-
no di Moena. 
All’evento hanno partecipato oltre sessanta Soci 
e simpatizzanti provenienti anche da altre regioni 
d’Italia; persone che, avendo prestato servizio nel-
la Polizia di Stato, sono rimaste legate al Centro che 
assolve da oltre settant’anni un importante ruolo for-
mativo e addestrativo nell’ambito della sicurezza in 
montagna. Oggi, più di che mai il Centro, incastona-
to tra le stupende vette dolomitiche della Val di Fassa, 
rappresenta il punto di riferimento per il raduno an-
nuale della locale sezione ANPS, che è stata accolta 
calorosamente dall’attuale Direttore Stefano Valeri. 
Nell’occasione, i partecipanti hanno avuto il pia-
cere d’incontrare anche il nuovo Questore di Tren-
to Alberto Francini. Inoltre, la festa è stata resa par-

ticolarmente viva grazie alla presenza del Presidente 
nazionale ANPS Michele Paternoster.
Il raduno è iniziato con la celebrazione della ceri-
monia religiosa da parte del cappellano don Bruno 
Daprà, nella cappella presso la moderna palestra del 
Centro. Un pensiero è stato rivolto a Federico Avico, 
fondatore e primo presidente della Sezione ANPS nel 
1972, scomparso nel 2020 all’età di 96 anni. 
Dopo la cerimonia, presso la mensa del Centro è sta-
to servito il pranzo. Inoltre, per mantenere vivo il le-
game di solidarietà tra il personale in congedo e quel-
lo in servizio, il neo Presidente della Sezione Cristina 
Righini ha premiato, per i prestigiosi risultati ago-
nistici conseguiti nel 2021, gli atleti olimpici delle 
Fiamme Oro Dietmar Nockler (sci di fondo) e Nicola 
Tumolero (pattinaggio velocità). 
Alla manifestazione hanno partecipato anche le rap-
presentanze ANPS di Bolzano, Trento e Bassano del 
Grappa.
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ASCOLI

Cerimonia per Giovanni Ripani 
Ricordato il poliziotto ucciso nel 1976

Il 24 novembre, si è svolta ad Altidona (FM) la ce-
rimonia in onore del Vice brigadiere del Corpo 
delle Guardie di P.S. Giovanni Ripani, Medaglia 

d’argento al Valor militare, barbaramente ucciso a 
Milano dalla banda Vallanzasca, nel 1976.
Davanti al monumento ai Caduti, sono state depo-
ste le corone d’alloro del Comune e della Scuola pri-
maria “G. Ripani”. Erano presenti i familiari del poli-
ziotto caduto, il Prefetto di Fermo Vincenza Filippi, 
il Vicario del Questore Ignazio Messina, la Sindaca 

Giuliana Porrà, la Preside del Circolo didattico, il Co-
mandante provinciale Carabinieri, la rappresentanza 
della Polizia di Stato della Questura, la Sezione ANPS 
di Ascoli Piceno guidata dal presidente Dario Romo-
li, le rappresentanze delle altre associazioni d’arma, 
le scolaresche con i lori insegnanti e tanti cittadini.
Dopo gli interventi delle autorità e la lettura della 
preghiera a San Michele Arcangelo, gli alunni della 
Scuola “G. Ripani” hanno letto le dediche al loro “co-
raggioso eroe” e hanno cantato l’Inno d’Italia. 
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GALATINA

CUNEO

MACERATA

CUNEO

Raduno interforze

I Soci della Sezione ANPS guidata 
da Antonio Rosario Niutti e quelli 
delle locali Associazioni dei Vigili 
del Fuoco, della Guardia di Finan-
za, della Polizia Penitenziaria e 
dell’Arma Carabinieri, si sono riu-
niti per il tradizionale pranzo inter-
forze. 
Più di 150 soci si sono incontrati 
per rinsaldare i vincoli di amicizia 
e fratellanza. Nell’occasione è sta-
ta donata una targa al Socio ANPS
Francesco Tuccillo, che lo scorso 
24 ottobre ha compiuto 100 anni.

GALATINA

Poliziotto per un giorno

Il 27 novembre, su iniziativa del-
la Sezione guidata da Luigi Calò, 
il piccolo Michele ha realizzato 
il suo sogno: quello di diventare 
“Poliziotto per un giorno”. Miche-
le, 8 anni, è un fervido ammiratore 
della Polizia di Stato. Da anni, col-
leziona gadget di ogni tipo, dalle 
spille alle manette, dal cinturone ai 
cappelli. Per il suo 8o compleanno 
ha voluto la torta con i colori della 
Polizia di Stato. Per questo motivo, 
la Sezione ANPS, con l’autorizza-
zione del Questore, ha accolto le 

richieste della madre del piccolo 
Michele, accompagnando l’aspi-
rante poliziotto a visitare gli uffici 
della Questura. Dopo l’incontro 
con il Questore Andrea Valentino, 
che gli ha donato alcuni gadget, 
Michele ha consumato il pranzo in 
mensa con i  “colleghi”. 

MACERATA

Convegno sulla 
patente di guida

Folta presenza di pubblico per l’in-
teressante convegno del 10 set-
tembre, organizzato dalla Sezione 
ANPS. Tema di questo appunta-

VITA DELLE SEZIONI
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PONTEDERA

mento è stato “Come avere sem-
pre la patente e cosa fare in caso 
di ritiro”. I relatori hanno illustrato 
i modi per mantenere la patente, 
anche quando all’anagrafe si su-
perano alcune soglie. Andrea Mar-
rone, nuovo medico della Polizia 
di Macerata, ha introdotto il tema 
illustrando come nuove circolari 
hanno ridotto la competenza della 
commissioni mediche, amplian-
do quella del medico monocrati-
co, che è ora titolato a valutare chi 
ha una patologia sì invalidante, ma 
stabilizzata. Il Commissario Alber-
to Valentini ha esposto una pano-
ramica a 360° sui casi di ritiro della 
patente per revisione, sospensio-
ne e revoca. Il Professore Balduino 
Simone, Dirigente Generale della 
P.S. in pensione e docente di circo-
lazione e sicurezza stradale all’U-
niversità di Urbino, si è soffermato 
sulle diverse limitazioni che pos-
sono applicarsi in sede di rilascio 
della patente. All’incontro erano 
presenti l’Assessore alla Sicurezza 
e al Decoro di Macerata Paolo Ren-

na e gli Assessori regionali Anna
Menghi e Mirko Bilò.

PONTEDERA

Cerimonia a Fornacette

La deposizione di una corona d’al-
loro al monumento di Fornacette 
ha aperto la cerimonia in memoria 
delle vittime di Capaci e via d’Ame-
lio, svoltasi il 15 luglio. A seguire, il 
picchetto d’onore ha reso omag-
gio ai servitori dello Stato caduti, e 
ha così aperto la strada, dopo la be-
nedizione, ai numerosi interventi 
delle personalità presenti, coordi-
nati da EugenioLeone. In apertura, 
il Presidente ANPS Calogero Pace 
ha ringraziato gli operatori del 
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Gruppo di Volontariato ANPS e ha 
rivolto un saluto a tutte le autorità 
presenti. Particolarmente signifi-
cativa è stata la testimonianza di 
AngeloCorbo, poliziotto deputato 
alla scorta del Giudice Falcone, so-
pravvissuto al pari di Paolo Capuz-
za e Gaspare Cervello alla strage di 
Capaci e di Antonino Vullo a quella 
di via d’Amelio, tutti colleghi della 
scorta che ha voluto ricordare con 
parole cariche di affetto e amicizia: 
“Non sono solito partecipare alle 
cerimonie ufficiali in occasione 
delle ricorrenze – ha detto il poli-
ziotto – tuttavia, quest’oggi sono 
presente per un bisogno persona-
le, per ricordare col cuore e con la 
mente una strage che sarebbe sta-
to possibile evitare”. 
Alla cerimonia hanno preso parte 
il Prefetto di Pisa Giuseppe Castal-
do, il Questore Gaetano Bonac-

corso, il Sindaco di Calcinaia Cri-
stiano Alderigi, il Vice sindaco di 
Pontedera Alessandro Puccinelli e 
il Vice presidente nazionale ANPS
Giovanni Roselli.

PADOVA

Un giardino 
per Borraccino e Coffen

Si è svolta il 25 giugno, la cerimonia 
per il trentennale della scomparsa 
dell’Assistente Giovanni Borracino 
e dell’Agente ausiliario Giordano 
Coffen, caduti per mano criminale 
il 15 luglio del 1991, mentre tenta-
vano di sventare una rapina. 
Durante la cerimonia è stato inau-
gurato il giardino intitolato ai po-
liziotti. Nella stessa giornata, si è 
svolta la cerimonia di inaugura-
zione dello Sportello immigrazio-
ne della Questura presso l’Univer-

sità di Padova. Alle manifestazioni 
ha preso parte il Vice capo della 
Polizia Maria Luisa Pellizzari.

RAVENNA

Pranzo sociale

I Soci ravennati hanno organizza-
to il tradizionale incontro di fine 
anno, per un augurio di buone 
feste e per rinnovare il vincolo di 
amicizia. L’evento, organizzato 
dal direttivo guidato da Sabino 
Di  Molfetta, ha visto la partecipa-
zione del Capo di Gabinetto della 
Questura Sergio Paglia. 
Durante il pranzo sociale, sono 
stati consegnati gli attestati di be-
nemerenza ai Soci Sergio Paglia, 
Giuseppe Fantini, Serafino Caset-
tari, Maria Cristina Laudicina, Ga-
etano Dies, Ivano Mainetti e Gian-
nino Sanna. 

PADOVA
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VARESE

VARESE

Donazione defibrillatori

La Sezione guidata da Luciano
Marcato ha partecipato alla rac-
colta fondi indetta dalla Croce 
Rossa, per la donazione di due 
defibrillatori semiautomatici per 
la Questura e la sede della Polizia 
Stradale di via Giambellino. 
La somma necessaria per l’acqui-
sto è stata raccolta grazie alle do-
nazioni dei 220 partecipanti alla 
2a edizione del Motogiro Cri, alla 
cui riuscita ha collaborato anche 
l’ANPS. Hanno inoltre contribuito 
alla donazione i familiari di Nello
Michetti, che hanno così voluto 
ricordare il colonnello scomparso 
quattro anni fa, già comandante 

della sezione di Polizia stradale di 
Vercelli, e Socio ANPS, e sua figlia 
Ombretta.

CASERTA

Cerimonia a Vairano 
Patenova

Il 26 ottobre, una rappresentanza 
ANPS guidata dal Presidente Giro-
lamo Vendemia, su invito dell’am-
ministrazione comunale di Vaira-
no Patenova, ha preso parte alle 
celebrazioni per il 161° anniversa-
rio dello storico incontro tra il Re
Vittorio Emanuele II e Giuseppe 
Garibaldi. La manifestazione si è 
svolta in località Taverna Catena, 
alla presenza delle massime au-
torità civili, militari, religiose e la 

partecipazione  di tutte le associa-
zioni d’arma del territorio. 

VELLETRI

Per non dimenticare 
Matteo Demenego

Lunedì 4 ottobre, la rappresentan-
za della Sezione da poco costituita 
e guidata da Sandro Capasso, ha 
partecipato alla cerimonia presso 
la Cattedrale di San Clemente in 
ricordo di Matteo Demenego, As-
sistente della Polizia di Stato, Me-
daglia d’Oro al Valor Civile, ucciso 
a Trieste il 4 ottobre 2019. 
Al rito religioso, celebrato da don 
Vincenzo Apicella, erano presenti 
il papà Fabio, la mamma Monica,
il fratello Gianluca con la consorte 

Ottobre-Dicembre  202148
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e la loro figliola. Numerose anche 
le autorità presenti civili e militari 
presenti, insieme agli amici e i col-
leghi di Matteo.

PALERMO

Il nuovo Giardino 
della Memoria

È stato inaugurato il 3 novembre 
il nuovo Giardino della Memoria
all’interno del reparto Scorte del-
la caserma Lungaro di Palermo. Si 
tratta dello spazio dove è accolta la 
teca della ‘’Quarto Savona 15’’, te-
stimonianza della strage di Capa-
ci, situata proprio in questo spazio. 
Alla cerimonia d’inaugurazione 
hanno partecipato il Prefetto di Pa-
lermo Giuseppe Forlani e il Que-
store Leopoldo Laricchia, insieme 
a diverse autorità civili e militari. 
Presente anche Gianfranco Mic-

ciché, Presidente dell’Assemblea 
Regionale Siciliana, che ha col-
laborato alla realizzazione degli 
interventi. Alla cerimonia hanno 
preso parte anche le rappresen-
tanze ANPS di Palermo e Monrea-
le, con i rispettivi Presidenti Raffa-
ele Palma e Santo Gaziano.

ROMA

Convegno Argos

Una rappresentanza ANPS ha par-
tecipato lo scorso 17 novembre al 
convegno “La legge nazionale in 
memoria dei caduti delle Forze di 
Polizia”, organizzato dall’Associa-
zione Argos.
Al convegno hanno partecipato 
numerose autorità e associazioni 
d’arma. L’intento del convegno è 
quello di promuovere una legge 
per istituire una giornata dedica-

ta alla memoria dei Caduti delle 
Forze dell’Ordine che hanno sacri-
ficato la vita per garantire la sicu-
rezza dei cittadini e le libertà de-
mocratiche del Paese.

SAVONA

Commemorazione
 Caduti della Polizia

La rappresentanza guidata dal 
Presidente Roberto Di Guida ha 
partecipato alla cerimonia del 2 
novembre. Davanti al monumen-
to in onore dei Caduti della Poli-
zia, il Prefetto Antonio Cananà e il 
Questore Giannina Roatta hanno 
deposto una corona di alloro. 
Il suono della tromba con le note 
del silenzio d’ordinanza ha raffor-
zato il ricordo degli eroi che hanno 
perso la propria vita nell’adempi-
mento del dovere.

PALERMO
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PRATO

Consegna defribillatore

Il 30 ottobre scorso, la Onlus “Re-
galami un sorriso” presieduta da 
Piero Giacomelli ha donato al 
Gruppo di Volontariato ANPS un 
defibrillatore. Alla cerimonia di 
consegna ha preso parte anche il 
Sindaco di Prato Matteo Biffoni.

VITERBO

Viaggio di solidarietà

Un gruppo di Soci guidati dal Pre-
sidente Mario Procenesi, insieme 
al Vice presidente nazionale ANPS
Donato Fersini e al Consigliere na-
zionale Maurizio Lucchi, ha par-
tecipato al viaggio di solidarietà 
svoltosi il 24 ottobre scorso. 
La meta è stata il Centro Anziani

di Amatrice, inaugurato lo scorso 
anno grazie alla campagna nazio-
nale di raccolta fondi indetta dal 
Consiglio nazionale ANPS.
I Soci di Viterbo hanno contribuito 
con un’ulteriore donazione, frutto 
di successive offerte dei Soci, per 
l’arredo del locale. Il gruppo è sta-
to ricevuto dalla Presidentessa del 
Centro e dal Sindaco di Amatrice
Giorgio Cortellesi. Al termine della 
cerimonia c’è stato un momento 
di raccoglimento per ricordare le 
vittime del terremoto del 2016.

AVELLINO

Donazione di un quadro

In occasione della recente festa 
del Santo Patrono della Polizia di 
Stato, il Socio Raffaele Della Pia, 
artista e maestro rinomato di scul-

PRATO

AVELLINO
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tura lignea, ha donato alla Sezione 
ANPS un quadro raffigurante San 
Michele Arcangelo.

LATINA

Attestato al Questore

La Sezione guidata da Mario Sci-
pione ha consegnato l’attestato 
di Socio onorario al Questore del 
capoluogo Michele Spina. 
La consegna è avvenuta in occa-
sione dell’incontro in Questura del 
12 novembre. 

CHIETI

Cerimonia
del 2 Novembre

Una rappresentanza ANPS ha par-
tecipato alla cerimonia del 2 No-
vembre. Alla presenza del Prefetto 
Armando Forgione e del Questore 
Annino Gargano, è stata deposta 
una corona al monumento ai Ca-
duti della Polizia di Stato.

UDINE

Raduno a Campeglio

Si e tenuto a Campeglio di Faedis 
l’annuale incontro delle Sezioni 
ANPS del Friuli Venezia Giulia. 
L’incontro segue la tradizione che 
vede le Sezioni presenti nella pre-
detta località al 1° Raduno nazio-
nale ANPS, svoltosi in occasione 
dell’inaugurazione del mosaico 
raffigurante San Michele, realiz-
zato dalla Scuola mosaicisti di Spi-
limbergo. L’opera era stata com-
missionata dalla Sezione ANPS 
quale contributo post terremoto 
del 1976 . L’incontro si è svolto con 
la celebrazione di una cerimonia 
presso la chiesa parrocchiale, offi-
ciata dall’Assistente spirituale del-
la Polizia  don Olivo Bottos. Erano 
presenti, insieme alle Sezioni ANPS 
con i rispettivi direttivi, il Questore 
Manuela De Bernardin e le rappre-
sentanze delle altre associazioni 
d’arma e combattentistiche.

LATINA

UDINE
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MILANO

Insieme per 
San Michele Arcangelo

Una rappresentanza ANPS, con il 
Presidente Carmine Abagnale e il 
Consigliere nazionale Dante Cor-
radini, ha partecipato alla cerimo-
nia per il Santo Protettore, svoltasi 
presso la Basilica di Sant’Ambrogio.

MASSA

Convegno sulla scuola

Una rappresentanza ANPS, con 
il Presidente Antonino Bruno, ha 
partecipato al convegno orga-
nizzato da Panathlon Internatio-
nal, dal titolo: “La ripartenza della 

scuola. Più sostenibilità, più salute, 
più movimento”. 
L’incontro si è svolto il 15 e 16 ot-
tobre scorso e ha visto la parte-
cipazione di autorità politiche e 
civili, atleti olimpici e paralimpici, 
docenti universitari e giornalisti.  
L’ANPS ha partecipato in qualità di 
ente patrocinante.

TRIESTE

Commemorazione 
Demenego e Rotta

Due anni fa furono uccisi in Que-
stura a Trieste i nostri “Figli delle 
stelle”, l’Assistente Matteo Deme-
nego e l’Agente Scelto Pierluigi 
Rotta. Il Questore Irene Tittoni ha 

MILANO

TRIESTE
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deposto una corona ai piedi della 
lapide a loro dedicata nel famedio 
della Questura. 
Subito dopo, il Cappellano pro-
vinciale della Polizia di Stato Paolo 
Rakic ha celebrato una cerimonia 
religiosa nella vicina Chiesa Beata 
Vergine del Rosario. 
Alla commemorazione era pre-
sente una rappresentanza della 
sezione giuliana guidata dal presi-
dente Angelo Troiano.

CANOSA DI PUGLIA

Inaugurazione sportello 
antiviolenza ad Andria

È stato inaugurato il 25 novembre 
nei locali della Questura  di Andria,

in concomitanza con la Giornata 
internazionale contro la violenza 
sulle donne, una stanza d’ascol-
to riservato intitolata alla piccola 
Graziella Mansi, la bimba di 8 anni 
uccisa dal branco nel 2000. 
Alla cerimonia hanno preso par-
te il Prefetto Maurizio Valiante, il 
Questore Roberto Pellicone, la 
Sindaca di Andria Giovanna Bru-
no, la Dirigente del Commissariato 
diTrani Santa Mennea e una nutri-
ta rappresentanza della Sezione  di 
Canosa, accompagnata per l’oc-
casione dal Presidente nazionale 
Michele Paternoster. 
Alla cerimonia hanno partecipato 
anche i genitori e la sorella di Gra-
ziella Mansi.

VITA DELLE SEZIONI

TRENTO

Presentazione libro

Il 29 settembre, in occasione della 
celebrazione di San Michele Ar-
cangelo patrono della Polizia di 
Stato e del 54° anniversario della 
scomparsa del Brigadiere di Pub-
blica Sicurezza Filippo Foti e della 
Guardia Edoardo Martini, è stato 
presentato dall’autore Salvatore 
Lordi il libro Anni Bui. Storie sco-
nosciute di uomini in divisa am-
mazzati dal terrorismo dal 1956 al 
1980.L’incontro è stato organizza-
to dalla locale Sezione ANPS e dal 
Comune di Trento, presso la sala di 
rappresentanza del palazzo Gere-
mia in Via Belenzani. 

CANOSA DI PUGLIA
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TRENTO

VIBO VALENTIA

L’introduzione è stata coordinata 
da Enrico Franco. 
Erano presenti il Vice prefetto 
Alessandra Vinciguerra, il Que-
store Alberto Francini, il Sindaco 
Franco Ianeselli, il Presidente della 
Sezione ANPS Raffaele Sinapi e al-
tre autorità. Erano presenti anche i 
fratelli di Filippo Foti, Vittorio e Ste-
fano, Luisa Martini, figlia della vit-
tima, e i famigliari del Carabiniere 
Vittorio Tiralongo, anche lui vitti-
ma del terrorismo, ucciso nel 1964.

VIBO VALENTIA

Raduno ex Allievi

La Sezione guidata da Giovanni 
Vattiata ha organizzato, su pro-
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posta degli ex Allievi del 96° Corso
d’istruzione, un Raduno per il loro 
35° anno. L’incontro, che ha visto 
la partecipazione di oltre cento ex 
Allievi, si è svolto grazie alla dispo-
nibilità del Direttore della Scuola 
di Vibo Valentia Stefano Dodaro. 
La giornata del 12 settembre è 
iniziata con l’inquadramento dei 
partecipanti presso il cortile della 
Scuola e con la deposizione di una 
corona d’alloro al monumento ai 
Caduti, da parte dei Soci ANPS, ac-
compagnati dalla Dottoressa Ca-
terina Naso, all’epoca funzionario 
addetto e dopo anni anche Diret-
tore della Scuola, dal Vice questore 
Iannello e dal Presidente Vattiata. 
Al termine della cerimonia reli-
giosa, i partecipanti si sono riuniti 

CAMPOBASSO

per il pranzo presso la mensa del-
la Scuola. Qui, durante il ricordo 
dei momenti passati insieme nel 
periodo di formazione, sono stati 
consegnati alcuni omaggi agli ex 
Allievi.

CAMPOBASSO

Manifestazione 
podistica “Su e Giù”

Si è svolta lo scorso 14 novembre 
la 48a edizione della corsa podisti-
ca non competitiva “Su e Giù”, gara 
amatoriale  he da lunghi anni co-
lora i vicoli della città in una gior-
nata di sport e festa.
In questa edizione sono stati 
6mila i partecipanti al tradizionale 
appuntamento podistico. 

Obbligo per tutti, quello di indos-
sare la mascherina nei primi 500 
metri e negli ultimi metri prima 
dell’arrivo. Grande è stato l’im-
pegno degli organizzatori e dei 
volontari che hanno prestato as-
sistenza, per un totale di 250 per-
sone. L’ANPS era presente con 30 
operatori, che hanno contribuito a 
far vivere una giornata in sicurezza 
e serenità.

BIELLA

Cerimonia per S. Michele

Il 29 settembre, la rappresentanza 
ANPS guidata da Antonio Dimon-
te ha partecipato alla cerimonia 
per San Michele Arcangelo. 
La manifestazione è iniziata con 
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una cerimonia religiosa, officiata 
dal Vescovo Roberto Farinella, in-
sieme al Cappellano della Polizia 
Eugenio Zampa. 
All’evento hanno partecipato, tra 
gli altri, il Prefetto Franca Tancredi 
e il Questore Gianni Triolo.

ANCONA

Commemorazione
Gaetano Strano

Come ogni anno, il 31 maggio, con 
una cerimonia al cimitero di Taver-
nelle di Ancona, la Sezione ANPS
presieduta da Giovanni Aguzzi ri-
corda Gaetano Strano, Appuntato 

del disciolto Corpo delle Guardie 
di Pubblica Sicurezza, deceduto 
nel 1982, travolto da un autotreno 
mentre stava effettuando un servi-
zio di viabilità sull’autostrada A14. 
Il cappellano Provinciale don An-
tonello Lazzerini ha rivolto una 
preghiera al poliziotto, alla presen-
za della vedova Marisa Mentrasti, 
della figlia Laura e di altri familiari. 
Erano presenti anche il Questore 
Giancarlo Pallini, il Dirigente della 
Sezione Polizia Stradale di Ancona
Gennaro Natale. 
Due agenti della Polizia Stradale, 
insieme a due Soci ANPS, hanno 
deposto una corona di alloro. ANCONA
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CANOSA DI PUGLIA

Il 22 ottobre, Salvatore Lapiccirella, nipo-
te del Presidente della Sezione Paolo Zin-
garelli, si è brillantemente laureato presso 
l’Università di Foggia in Economia Azien-
dale. Al neo Dottore e ai suoi familiari, i 
Soci ANPS rivolgono un augurio per il fe-
lice traguardo.

ROMA

I Soci ANPS, insieme ai genitori Rosanna 
ed Enzo, si complimentano con il Sottoca-
po di 1a classe scelto Vincenzo Oroni, no-
minato Cavaliere OMRI lo scorso 24 aprile.

VITA DELLE SEZIONI

N
o

tiz
ie

 li
et

e

062-063Liete.indd   62 13/12/21   13:30



63FIAMMEd’ORO

ENNA

Il Presidente Massimo 
Brugognone, insieme 
a una piccola rappre-
sentanza dei Soci, si è 
recato a casa del So-
cio più anziano, il cen-
tenario Nicolò Rizzu-
to, per i saluti e per la 
consegna della nuova 
tessera ANPS. Nicolò, 
commosso, ha ringra-
ziato per le attenzioni 
che l’ANPS gli ha rivolto 
in questi anni, e ha in-
viato un caloroso salu-
to agli altri Soci, al Que-
store e ai poliziotti della 
Questura di Enna. 

SALERNO

Il Socio Antonio Campanile, ex Guardia del disciolto Corpo delle Guardie di Pubblica Sicurezza, è stato insi-
gnito dell’onorificenza di Cavaliere OMRI. Il diploma è stato consegnato lo scorso 19 novembre, nel Salone 
Girolamo Bottiglieri della Provincia di Salerno, dal Prefetto Francesco Russo e dal Sindaco di Torchiara Mas-
simo Farro.
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Alfonso Sabella

Cacciatore di mafi osi
Le indagini, i pedinamenti, gli arresti 
di un magistrato in prima linea
Mondadori, anno 2019, 272 pagine

Leoluca Bagarella, Giovanni Brusca, Pasquale Cun-
trera: nomi famosi, nomi infami, che rimangono 

scolpiti nella memoria di tutti perché rappresentano 
la mafi a delle stragi dell’estate del 1993, dell’uccisio-
ne di Giovanni Falcone e Pietro Borsellino, del potere 
di Toto Riina e Bernardo Provenzano. Catturare que-
sti uomini, spesso latitanti per anni, nascosti tra le 
pieghe di una Sicilia e di una Palermo in cui il territo-
rio spesso sfugge al controllo dello Stato, è un’impre-
sa investigativa di grande diffi coltà: si tratta di saper 
parlare con i pentiti, conoscere il modo di ragionare 
dei mafi osi, muoversi tra la criminalità comune, le 
donne dei capimafi a e alcuni spietati assassini. Al-
fonso Sabella è stato per anni magistrato inquirente 
a Palermo, al tempo del pool antimafi a guidato da 
Giancarlo Caselli. Ha catturato Bagarella e Brusca, 
ha visitato le camere della morte dove avvenivano 
le torture e le uccisioni più cruente, ha raccolto i rac-
conti di pentiti maggiori e minori e soprattutto ha 
accumulato una enorme riserva di storie. Storie con 
tutta la violenza delle guerre di mafi a di cui fanno 

Saverio Lodato

Ho ucciso  Giovanni Falcone
La confessione di Giovanni Brusca
Mondadori, anno 2006, 199 pagine

Saverio Lodato ha incontrato in una cella blinda-
ta del carcere di Rebibbia Giovanni Brusca e ne 

ha raccolto la testimonianza: la voce del primo boss 
della “mafi a vincente” che ha scelto la strada della 
collaborazione con la giustizia. In queste pagine il 
boss dei corleonesi racconta la storia della sua vita, 
senza censurare alcun particolare: il padre mafi oso, 
gli studi interrotti, il primo omicidio, il viaggio di 
iniziazione dai “cugini” americani... Spiega come si 
svolge la vita di un latitante, rivela i retroscena della 
sua cattura e di quella di Riina, i segreti e le conniven-
ze politiche, ricostruisce i giorni drammatici in cui si 
preparò la strage di Capaci.

LIBRI

le spese anche gli innocenti, storie di intercettazioni 
telefoniche e imboscate per strada, storie in cui le ge-
sta dei mafi osi si modellano sui fi lm e la televisione. 
Soprattutto storie vere, che ci fanno vivere in prima 
persona le emozioni, i drammi, le delusioni e i trionfi  
di un magistrato che per anni è stato un cacciatore di 
mafi osi di professione.
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Alessandro Chiolo

Squadra Mobile Palermo
L’avamposto degli uomini perduti
Navarra editore, anno 2018, 128 pagine

Palermo tra il 1981 e il 1986 è la città che subi-
sce la seconda guerra di mafi a e che si prepara 

al maxiprocesso. Ma è anche la città che vanta un 
nucleo investigativo oltremodo valido, tanto da met-
tere paura ai corleonesi, che avranno necessità di eli-
minare quei poliziotti uno ad uno per proseguire la 
loro ascesa. Grazie alla testimonianza di Francesco 
Accordino, allora capo della sezione Omicidi, unico 
superstite, Alessandro Chiolo mette a fuoco in queste 
pagine gli uomini “perduti” di quella squadra Mobile 
- Roberto Antiochia, Ninni Cassarà, Natale Mondo, 
Beppe Montana, Calogero Zucchetto - che grazie alle 
voci dei familiari e di altri colleghi, emergono sotto 
il profi lo umano oltre che professionale. Il contesto 
storico viene ricostruito tramite la lettura e l’analisi 
del “Rapporto Michele Greco + 161” , un documento 
unico, risultato delle intuizioni di quei professionisti 
su una Cosa nostra la cui struttura non era ancora co-
nosciuta, le cui dinamiche risultavano di diffi cilissi-

Claudio Clemente

La notte di Riofreddo
La vera storia dell’operazione Soffi  antini
Archivio Storia, anno 2017, 140 pagine

9febbraio 1997, l’imprenditore bresciano Giu-
seppe Soffi antini, veniva liberato dopo ben 237 

giorni di dura prigionia trascorsi nelle mani dei suoi 
sequestratori. Nella vicenda di quel sequestro, s’in-
scrive il drammatico blitz dei Nocs che costò la vita 
all’Ispettore Samuele Donatoni, ma che, pure nell’al-
to tributo di sangue pagato, contribuì a indebolire 
la banda, grazie alla cattura di quattro importanti 
esponenti. A ricostruire la trama degli eventi è la 
voce dell’allora comandante dei Nocs, che in prima 
persona ha seguito l’intera vicenda e che è stato pro-
tagonista della notte di Riofreddo, avendo condotto 
tutte le operazioni legate al sequestro. La narrazione 
ha il ritmo serrato di un diario, scandito da una scar-
na sequenza di date; le date della memoria, ritenute 
signifi cative dall’autore nel ripercorrere l’intensa at-

ma interpretazione. Seguendo le evoluzioni di quelle 
indagini si arriva al “luogo naturale” in cui confl u-
irono, e cioè quel “bunkerino”, oggi divenuto “Mu-
seo Falcone Borsellino” grazie a Giovanni Paparcuri, 
scampato miracolosamente all’attentato di Rocco 
Chinnici e divenuto poi responsabile dell’informa-
tizzazione dell’intero uffi cio Istruzione, di fi anco a 
Paolo Borsellino e Giovanni Falcone. Prefazione di 
Francesco La Licata.

tività di quei mesi, dal momento del rapimento, fi no 
ai drammatici eventi del blitz e della cattura di Moro 
e dei suoi complici. Attraverso la sua testimonianza, 
l’autore rivendica una verità storica, ben lontana da 
ricostruzioni fi lmiche e congetturali, una verità per 
lungo tempo offuscata da tormentate vicende giudi-
ziarie. Con il ricordo di Samuele Donatoni del giudice 
Giancarlo Caselli.
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